
Superbonus:  Commercialisti,
salvaguardare  chi  ha  lavori
in corso | Necessario anche
ripristinare la remissione in
bonis  per  chi  ha  commesso
errori nelle comunicazioni
La  categoria  in  audizione  al  Senato:  “Necessario  anche
ripristinare la remissione in bonis per chi ha commesso errori
nelle comunicazioni”
 
 “Pur comprendendo le esigenze di finanza pubblica sottese al
blocco delle opzioni per la cessione del credito e lo sconto
in fattura, riteniamo necessario salvaguardare i contribuenti
che  hanno  interventi  in  corso  nonché  ripristinare  la
remissione  in  bonis  per  chi  ha  commesso  errori  nelle
comunicazioni  inviate  entro  lo  scorso  4  aprile”.

È  la  posizione  espressa  dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti nel corso di un’audizione svoltasi oggi presso
la Commissione Finanze e Tesoro del Senato in merito alla
conversione  in  legge  del  decreto-legge  relativo  alle
agevolazioni  fiscali  in  edilizia.

Superbonus.  Commercialisti:
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“risolvere  criticità  nel
decreto”
Superare “alcune rilevanti criticità” presenti nel Decreto-
legge n. 39 del 29 marzo 2024 che ha apportato “ulteriori e
rilevanti  modifiche  in  materia  di  bonus  edilizi,  in
particolare per quanto attiene alle opzioni per la cessione
del credito e lo sconto in fattura che, salvo casi residuali
rivolti  a  soggetti  colpiti  da  eventi  sismici,  sono  state
definitivamente abrogate”.

È  la  richiesta  avanzata  dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti in una lettera inviata oggi al Ministro e al
Viceministro  dell’Economia,  Giancarlo  Giorgetti  e  Maurizio
Leo.  Criticità che, secondo i commercialisti, “rischiano di
essere penalizzanti per i contribuenti”.

Piattaforma cessione crediti.
L’Agenzia  delle  Entrate
aggiorna la guida
La guida illustra le funzionalità della “Piattaforma cessione
crediti”, accessibile dall’area riservata del sito internet
dell’Agenzia delle Entrate, con la quale i soggetti titolari
di crediti d’imposta cedibili possono comunicare all’Agenzia
l’eventuale cessione dei crediti a soggetti terzi, ai sensi
delle disposizioni pro tempore vigenti.

All’attualità,  attraverso  la  Piattaforma  possono  essere
comunicate le cessioni:
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dei crediti relativi alle detrazioni per lavori edilizi, per
le quali i beneficiari hanno già optato per la cessione del
credito o per lo sconto in fattura (es. Superbonus, ecobonus,
sismabonus,  bonus  facciate,  colonnine  di  ricarica,
ristrutturazioni  ed  eliminazione  delle  barriere
architettoniche),  di  cui  sono  titolari  i  cessionari  e  i
fornitori che hanno applicato gli sconti;
del Tax credit vacanze, di cui sono titolari le strutture
ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator, a seguito
dell’applicazione degli sconti ai propri clienti (articolo 176
del decreto- legge n. 34 del 2020);
del credito d’imposta ACE (articolo 19, comma 3, del decreto-
legge n. 73 del 25 maggio 2021).


